
	[image: image1.png]



	ISTITUTO SCOLASTICO COMPRENSIVO

"V. MUZIO" - Bergamo

Via S. Pietro ai Campi, 1 

www.icmuzio.gov.it


Piano di lavoro annuale dell’insegnante: Borgonzoni Gisella
Classe   5a A                     Disciplina: matematica
Criterio generale: 1. Numeri
Obiettivi relativi agli apprendimenti:

Leggere, scrivere, confrontare numeri decimali.

Eseguire le quattro operazioni con sicurezza, valutando l’opportunità di ricorrere al calcolo mentale, scritto o con la calcolatrice a seconda delle situazioni.

Eseguire la divisione con resto fra numeri naturali; individuare multipli e divisori di un numero.

Stimare il risultato di una operazione.

Operare con le frazioni.

Utilizzare numeri decimali, frazioni e percentuali per descrivere situazioni quotidiane.

Interpretare i numeri interi negativi in contesti concreti.

Rappresentare i numeri conosciuti sulla retta e utilizzare scale graduate in contesti significativi per le scienze e per la tecnica.

     Conoscere sistemi di notazione dei numeri che sono o sono stati in uso in luoghi, tempi e culture        diverse dalla nostra.
Contenuti
Numeri interi: periodo dei milioni e dei miliardi. 

Numeri decimali. 

Numeri relativi. 

Divisori e multipli. 

Numeri primi, quadrati, potenze. 

Operazioni con numeri interi e decimali: proprietà e prove. 

Potenze del 10. 

Espressioni aritmetiche. 

Frazioni proprie, improprie, apparenti, equivalenti. 

Frazione di un numero e frazione come operatore. 
Criterio generale: 2. Spazio e figure
Obiettivi relativi agli apprendimenti:

Descrivere, denominare, classificare figure geometriche, identificando elementi significativi e simmetrie, anche al fine di farle riprodurre da altri.

Riprodurre una figura in base a una descrizione, utilizzando gli strumenti opportuni (carta a quadretti, riga e compasso, squadre, software di geometria).

Utilizzare il piano cartesiano per localizzare punti.

Costruire e utilizzare modelli materiali nello spazio e nel piano come supporto a una prima capacità di visualizzazione.

Riconoscere figure traslate.

Confrontare e misurare angoli utilizzando proprietà e strumenti.

Utilizzare e distinguere fra loro i concetti di perpendicolarità, parallelismo, orizzontalità, verticalità.

Riprodurre in scala una figura assegnata (utilizzando, ad esempio, la carta a quadretti).

Determinare il perimetro di una figura utilizzando le più comuni formule o altri procedimenti.

Determinare l’area di rettangoli e triangoli e di altre figure per scomposizione o utilizzando le più comuni formule.
Contenuti
Poligoni. 

Calcolo del perimetro e della superficie dei poligoni. 

Poligoni regolari: apotema, perimetri, aree. 

Formule dirette e inverse. 

Cerchio e suoi elementi principali. 

Ingrandimenti e riduzione in scala. 

Misure di tempo, valore, lunghezza, peso/massa, capacità, superficie. 

Traslazione di figure.

Criterio generale: 3. Relazioni dati e previsioni
Obiettivi relativi agli apprendimenti
Rappresentare relazioni e dati e, in situazioni significative, utilizzare le rappresentazioni per ricavare informazioni, formulare giudizi e prendere decisioni.

Usare le nozioni di frequenza, di moda e di media aritmetica, se adeguata alla tipologia dei dati a disposizione.

Rappresentare problemi con tabelle e grafici che ne esprimono la struttura.

Utilizzare le principali unità di misura per lunghezze, angoli, aree, capacità, tempo, pesi per effettuare misure e stime.

Passare da un’unità di misura a un’altra, limitatamente alle unità di uso più comune, anche nel contesto del sistema monetario.

In situazioni concrete, di una coppia di eventi intuire e cominciare ad argomentare qual è il più probabile, dando una prima quantificazione nei casi più semplici, oppure riconoscere se si tratta di eventi ugualmente probabili.

     Riconoscere e descrivere regolarità in una sequenza di numeri o di figure.
Contenuti
Problemi di misura, geometrici, logici, con le frazioni, di peso netto, lordo, tara, di compravendita, di sconti, percentuali, interesse. 

Indagini statistiche e rappresentazioni grafiche dei dati: areogramma e istogramma. 

Moda, media e mediana. 

Enunciati complessi e connettivi. 

Relazioni. 

Probabilità.
Metodologia didattica

L’ insegnante metterà in atto strategie che consentano agli alunni un apprendimento significativo, cioè sostenuto da un’alta motivazione, pertanto cercherà il più possibile di svolgere attività che consentano la partecipazione diretta di ciascuno e che quindi prevedano:

· la problematizzazione delle situazioni proposte;

· la raccolta e la verifica collettiva delle soluzioni individuate;

-     attività adatte alla fascia d’età degli alunni, che consentano l’apprendimento fra pari (lavori in coppia o in micro gruppo);

· lo svolgimento di attività individuali a scuola che consentano agli alunni ed all’ insegnante di verificare le competenze maturate.

I nuovi apprendimenti verranno proposti secondo le seguenti fasi:

1.  manipolazione di materiale strutturato (l’abaco, le tavole numeriche, i B.A.M.,); 

2. rappresentazione grafica anche attraverso simboli iconografici quali insiemi, grafici tabelle…);

3. rappresentazione simbolica (costruzione di enunciati esplicativi delle rappresentazioni grafiche, utilizzando il linguaggio simbolico della logica, dell’aritmetica, della statistica).

Strumenti

Materiale multibase, forme logiche, abaco, linea dei numeri, libro di testo, software, materiale non strutturato, giochi in palestra, giochi da tavolo, carte, giochi didattici predisposti.
Verifica e criteri di valutazione

Per adeguare l’intervento didattico al percorso del singolo alunno, sono state individuate strategie di controllo a breve, medio e lungo termine così caratterizzate:

quotidianamente:  . osservazione del grado di partecipazione spontanea;

                                . formulazione di domande dirette per valutare il grado di comprensione e di autonomia raggiunti rispetto alla conoscenza o all’abilità richieste;
                            . controllo del lavoro scritto
 periodicamente:    . somministrazione di esercizi/attività da svolgere in forma individuale, a             conclusione di una unità di apprendimento, valutati in decimi.
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